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DAI COHRISPONDENTE 

O U N W H A t M I U I 

M PARIGI Aiuto, i giappone
si GII europei Italiani e Iran-
ceti In lesta, serrano i ranghi 
lanciano minacciosi avverti-
menu sono i quali si nasconde 
pero la richiesta di una tregua 
Sedevano a confronto. Ieri po
meriggio a Parigi, uomini del 
calibro di Raymond Uvy, pre 
sidente della Renault, Jacques 
Calvel (Peugeot), Umberto 
Agnelli Robert Eaton, presi
dente della General Motors 
Europe, Saloshi Okubo, vice-
presidente dell'Associazione 
del cosirulion automobilistici 
giapponesi Partecipavano tra 
gli altri alla tavola rotonda 
che ha chiuso I ire giorni del
l'assise mondiale dell'automo 
bile, nella cornice magnilo
quente della Maison de Radio 
France 

Con toni e sfumature dlver 
se dagli europei è venuto per 
una volta, un messaggio In 
Odor di unanimità Che cosa 
significa «Europa, opportunità 
di sviluppo?» Per Umberto 
Agnelli, olire alla coopcrazio
ne tra i costruttori e la capaci
ta politica dei governi, signifi
ca «che da parte del Giappo
ne non si continui a persegui
re una logica e un atteggia
mento da conquista economi. 
ca dal mondo» »Non 
dovrebbe essere Impossibile -
secondo Agnelli - per le case 

Giapponesi dell auto passare 
a un atteggiamento di con

quista ad un altro di collabo
rarono competitiva ma reale 
Questa votomi emergerà non 
dal discorsi ma da come si 
cornporwranno» Atti e mulat
ti dal nipponici verranno valu 
tali soprattutto sul metro della 
•necessita di un periodo di 
transizione in relazione al 
mercato unico europeo» SI e 
aperta una fase delicata, la 
cui durata non sia scrina in 
nessun trattato «Ritengo - ha 
aggiunto Agnelli - che sia op 
portunQ per i nostri concor 
tenti exlraeuropel non forzare 
la mano» Ed ecco la minac 
d a -Se durante la transizione 
dovessero prodursi turbative 
economiche e sociali conse 
guontl ad un arrivo dirompen
te della concorrenza straniera 
scatterebbero certamente In 
terventi di autotutela magari 
nazionali» 

Jacques Calve! patron di 
Peugeot non è da meno SI 
dichiara partigiano lervente di 
una comune politica estera 
commerciale degli europei, ri
vendica 1-antica cultura» di 
questo continente che avreb
be reso I costruttori •mollo at 
lenii ali Interesse del consu 
malori» E Raymond Lévy, 
I uomo che ha rimesso in se 
sto Renault, avverte I giappo
nesi che anche lui è capace di 
mettere in piedi In quattro e 
quadretto una fabbrica auto
matizzala che produca due
centomila macchine con tre 
mila uomini -Ciò di cui non 
sono capace - sostiene Lévy -
è di licenziarne diecimila. 

Il giapponese Okubo n 
sponde con Ineffabile corte
sia per canta slamo tulli 
d accordo sulla necessita di 
maggiore cooperazione, so
prattutto sul plano mondiale 
Ma per quanto riguarda I Eu 
ropa I uomo venuto da Tokio 
si consente alcuni dubbi 
quanto durerà la .transizione» 
di cui parla Agnelli' Se è vero 
che dell Europa non si vuole 
fare una fortezza quando 
spariranno le norme che limi 
tano le quote di componenti e 
di auto giapponesi' E queste 
benedette norme una volta 
varale saranno valide per lutti 
I paesi o ci saranno sleali ec 
cczloni? Certo i giapponesi 
sono disposi! a comportarsi 
da >good europeans», ma 
chiedono maggiori garanzie e 
inteloculorl univoci E sul 
campo dell univocità gli curo 
pel devono ancora allenarsi 
un pò tra i due francesi ieri 
ad esempio è riemersa la net 
la diversità In tema di ambien 
te Calvel è riottoso verso 
I «automobile non Inquinan
te» giudica la marmitta calali 
llca un vecchio arnese un pò 
ridicolo Lévy invece ritiene 
che bisogna obbedire alle 
grandi linee 'decise dai con
sumatori se vogliono essere 
protolti dobbiamo protegger 
li. E I Impenetrabile signor 
Okubo sembrava dire litiche 
tingano e e speranza 

Bundesbank decide a sorpresa 
un aumento dello 0,50% 
Allineate Austria e Danimarca 
La Francia non le segue 

Previsto un rialzo del marco 
Meno ostacoli ai prodotti 
giapponesi. In Germania resta 
l'imposta del 10% sui redditi? 

Rft, tassi più alti. Tokio esulta 
Contro ogni previsione il comitato della Bunde
sbank, banca centrale tedesca, ha deciso di aumen
tare dello 0,50% il tasso d'interesse Si sono allineati 
i paesi collegati al marco, Olanda ed Austria, men
tre la Francia nhuta di seguire Ancora una volta i 
tedeschi decidono senza consultare i paesi membri 
del sistema monetario europeo Le motivazioni di
chiarate sono tecniche, perniò poco convincenti. 

MNZO aTIMNIUI 
M PARIGI Aiuto, i giappo
nesi Gli europei, italiani e 
francesi in testa, serrano i 
ranghi, lanciano minacciosi 
avvertimenti sotto i quali si 
nasconde però la richiesta 
di una tregua Sedevano a 
confronto, ieri pomeriggio a 
Parigi, uomini del calibro dt 
Raymond U v y , presidente 
della Renault, Jacques Cal
vel (Peugeot), Umberto 
Agnelli, Robert Eaton, presi-
dente della General Motors 
Europe, Satoshl Okubo, vi

cepresidente dell'Associa
zione dei costruttori auto
mobilistici giapponesi Par
tecipavano, tra gli altri, alla 
tavola rotonda che ha chiu
so i tre giorni dell'assise 
mondiale dell'automobile 
nella cornice magmloquen 
te della Maison de Radio 
France 

Con toni e sfumature di
verse, dagli europei e venu
to per una volta, un mes
saggio in odor di unanimità, 

Che cosa significa .Europa, 
opportunità di sviluppo'» 
Per Umberto Agnelli, oltre 
alla coopcrazione tra I co-
strutton e la capacità politi
ca dei governi, significa 
« h e da parte del Giappone 
non si continui a perseguire 
una logica e un atteggia
mento da conquista econo
mica del mondo» «Non do
vrebbe essere impossibile -
secondo Agnelli - per le ca
se giapponesi dell auto pas
sare da un atteggiamento di 
conquista ad un altro di col
laborazione competitiva ma 
reale Questa volontà emer
gerà non dai discorsi ma da 
rome si comporteranno» 
Atti e misfatti dei nipponici 
verranno Valutati soprattutto 
sul t M ' i della «necessità di 
un periodo di transizione in 
relazione al mercato unico 
europeo» Si e aperta una 
fase delicata, la cui durata 

non sta scritta in nessun 
trattato «Ritengo - ha ag
giunto Agnelli - che sia op
portuno per i nostn concor
renti extraeuropei non for
zare la mano». Ed ecco la 
minaccia- «Se durante la 
transizione dovessero pro
dursi turbative economiche 
e sociali conseguenti ad un 
arrivo dirompente della 
concorrenza straniera, scat
terebbero certamente inter
venti di autotutela, magan 
nazionali» 

Jacques Calvet, patron di 
Peugeot, non è da meno Si 
dichiara partigiano fervente 
di una comune politica 
estera commerciale degli 
europei, rivendica ('«antica 
cultura» di questo continen
te che avrebbe reso ì co-
strutton «molto attenti ali in
teresse dei consumatori» E 
Raymond Lévy, l'uomo che 
ha rimesso in sesto Renault, 

avverte I giapponesi che an
che lui è capace di mettere 
in piedi in quattro e quat-
tr'otto una fabbnca automa
tizzata che produca due
centomila macchine con 
tremila uomini «Ciò di cui 
non sono capace - sostiene 
Lévy - * di licenziarne die
cimila» 

Il giapponese Okubo ri
sponde con Ineffabile corte
sia per carità, siamo tutti 
d'accordo sulla necessità di 
maggiore ««operazione, so
prattutto sul piano mondia
le Ma per quanto riguarda 
l'Europa l'uomo venuto da 
Tokio si consente alcuni 
dubbi quanto durerà la 
•transizione» di cui parla 
Agnelli? Se e vero che del
l'Europa non si vuole fare 
una fortezza, quando spari
ranno le norme che limita
no le quote di componenti 
e di auto giapponesi? E 

queste benedette norme, 
una volta varate, saranno 
valide per tutti i paesi o ci 
saranno sleali eccezioni? 
Certo, I giapponesi sono di
sposti a comportarsi da 
•good europeans», ma chie
dono maggiori garanzie e 
intelocutori univoci. E sul 
campo dell'univocità gli eu
ropei devono ancora alle
narsi un po' tra • due fran
cesi len ad esempio è rie
mersa la netta diversità in 
tema di ambiente Calvet e 
riottoso verso l'automobile 
non inquinante», giudica la 
marmitta catalitica un vec
chio arnese un po' ridicolo, 
lévy invece ritiene che biso
gna obbedire alle grandi l i
nee «decise dai consumato
ri se vogliono essere protet
ti, dobbiamo proteggerli» E 
I impenetrabile signor Oku
bo sembrava dire finché li
tigano, c'è speranza. 

Audizione del commissario alla Camera 

Schimbemi attenua i toni 
Ora si tratta sulla riforma Fs 
Resterò fino al l 'approvazione della legge sulle Ps, 
poi , se mi piace, potrei anche decidere d i fare il 
presidente Questo il messaggio lanciato len d a 
.Schimbemi in un'audiz ione alla Camera Caute 
aperture de l commissano sull'alta velocità U n a c o n 
tropartita alle disponibilità del governo a ritoccare la 
riforma c h e n o n piace a S c h i m b e m i ' Ma l 'allarme 
per i tagli del Pei e del sindacato resta 

M O L A S A C C H I 

• ROMA, più rilassati del 
giorni scorsi l deputati demo 
cristiani, contenti i socialisti, 
meno perlessl del solito i re 
pubblicani Non è stata prò 
prio una situazione da baci e 
abbracci, ma il commento 
che pio insistentemente ieri 
circolava sul! audizione di 
Schimbemi alla Camera era 
improntato a soddisfazione 
Certo il commissano ha atte
nuato i toni su alcuni temi spi
nosi come I alta velocità (va 
bene la Milano-Roma, ma 
quadruplicare i binari serve 
innanzitutto a smaltire il traffi
co e non a (ar correre più tre 

ni di lusso) e si sarebbe mani 
testato più possibilista sul tagli 
al Sud prima ferreamente di
fesi E questo ha gettato acqua 
sul fuoco II tutto poi unito al 
fermo monito di Schiflibemi 
alla iattura che si consume
rebbe smembrando la rete co
stituendo società con i pnvati, 
non e è dubbio ha contribuì 
to molto a rassenerare gli ani
mi Anche se più di un depu
tato de ha fatto notare a 
Schimbemi che sui tagli al 
Sud deve cambiare presto li 
nea e il deputato comunista 
Silvano Ridi pur apprezzando 
le caute aperture di Schimber 

ni rispetto alle «cure dima
granti» illustrate in passato ha 
sottolineato che ancora non 
basia 

In ogni caso era chiaro che 
Schimbemi, dopo le disponi 
bilità manifestategli dal gover
no a ntoccare le parti della n 
forma che più lo hanno man 
dato su tutte le fune (interfe 
renze anche nella gestione da 
parte del ministero dei Tra
sporti e presenza di privati in 
società miste) non poteva 
presentarsi len mattina alla 
Camera a muso duro Per le 
Fs è tregua armata Sotterra 
reamente il braccio di ferro 
tra Schimbemi e il governo va 
avanti Ieri 1 ex presidente del
la Montedison è stato esplici
to resterò a fare il commissa
no «mi nservo di va jtare la 
mia posizione allorché la leg
ge sarà approvata dal Parla
mento» Insomma Schimbemi 
prima di decidere se accettare 
o meno t incarico di presiden
te delle ps intende toccare 
con mano vedere insomma, 
se le promesse fattegli di ntoc
care la legge verranno mante 

nule dal governo II commis
sario delle Fs ien. contestando 
anche la legge 210 ancora in 
vigore, ha nbadito che le Fs 
devono essere un ente pubbli
co economico con autonomia 
di gestione, mentre attuai 
mente sono un «ente strumen
tale dello Statua Schimbemi 
ha, in sostanza, ribadito che 
lente deve portare avanti le 
strategie indicategli dati azio
nista Stato, ma che quest ulti 
mo non deve interferire sul 
modo come saranno perse
guiti gli obiettivi E lo scontro 
è destinato ad andare avanti 
Rinuncerà mai, ad esempio, 
la De ai poteri che attraverso il 
ministero dei Trasporti esercì 
la sulle Fs7 Già t altro giorno il 
vicesegretario del partito Bo-
drato ha detto che magari si 
potrebbe mettere accanto a 
Schimbemi un potente diret 
tore generale (è chiaro de 
mocnstiano) 

Intanto ien mattina m un 
grande albergo di Roma pò 
tenti costruttóri convenuti ad 
un convegno indetto dall' Isti 

luto grandi infrastrutture han
no protestato per la situazione 
di stallo delle Fs, per il (atto 
che i contratti sono bloccati 
Contratti per i quali Schimber-
ni giustamente chiede, co
munque costi più bassi Men
tre prosegue, ormai un po' 
stancamente, il falso dibattito 
su chi è il vincitore (Schim
bemi o il ministro Santuz7), 
I allarme per 1 tagli resta Lu
cio Libertini, responsabile dei 
Trasporti del Pei «Mentre 
Schimbemi resta nel limbo di 
un assurda proroga e la rifor
ma è ancora ogj'etto di vivaci 
discussioni nella De restano 
intatti tutti i nschi di ndimen 
sionamento e smembramento 

delle Fs» Clima di forte preoc
cupazione anche tra i sinda
cati che ien hanno avuto an
che loro un audizione alla Ca
mera. Luciano Mancini, segre
tario generale della Flit CgtI 
«Le relazioni sindacali sono 
praticamente inesistenti e so
prattutto la decretazione deli
berata dal governo (il decreto 
che impone, annullando le 
leggi di investimento prece
denti, la definizione a giugno 
di un piano Fs, ndr) porta ad 
una destrutturazione ulteriore 
in un servizio dove e e confu
sione e non c'è governo* La 
prima risposta sarà lo sciope
ro unitario che il 28 bloccherà 
i treni per 24 ore 

Caracciolo e Scalfari entrati nel consiglio di amministrazione della casa editrice 
I senatori comunisti incontrano il vertice Frisi, Occhetto riceve De Benedetti 

Mondadori, acquistati e cooptati 
Uscito d i scena def in i t ivamente , tra mi l le ringra
z i a m e n t i , Sergio Poll i lo, il n u o v o presidente de l l a 
A r n o l d o M o n d a d o r i Editore è C a r l o Caracc io lo d i 
Castagneto, c o g n a t o d i G i a n n i Agnel l i V o t o u n a 
n i m e da l l ' assemblea degl i azionisti c o n u n a sola 
e c c e z i o n e l 'astensione d i u n rappresentante d e l 
s indacato de i giornalisti In tanto a R o m a Achi l le 
O c c h e t t o ha ricevuto Car lo D e Benedett i 

D A M O V K N I O O N I 

• i MILANO La Consob ha 
mandato un «telefax* alla 
Mondadori invitando il vertice 
della società a fornire «precise 
Informazioni- circa I operazio
ne di acquisizione dell Edito
riale I Espresso E subito è ve 
nuta la sorpresa Caracciolo e 
Scalfari si è appreso non 
hanno ceduto alla Mondadori 
i) 53 2% del capitale dell E 
i.presM) come ufficialmente 
comunicato solo una settima 
na fa ma il 51 84 E incassano 
quindi non 407 ma 393 mi 
liardi Come mai questa dìffe 
renza9 «Un errore di calcolo» 

è stata la sconcertante rispo
sta di Carlo Caracciolo eietto 
dopo I assemblea presidente 
della società «Eugenio ed io 
siamo sempre stati un pò ap
prossimativi nella gestione dei 
nostn affari» 

La curiosa discrepanza di 
cifre non muta la sostanza 
deli affare la Mondadon PIÙ 
che mai saldamente controlla 
la da Carlo De Benedetti ha 
inglobato I Espresso e la sua 
quota della Repubblica E si 
avvia a cedere - lo ha conler 
mato Cario Caracciolo - le at 
tività industriali della Cartiera 

di Ascoli Quest ultima socie 
t i quindi rileverà I intero ca 
pitale della Repubblica la 
quale cosi già entro la fine di 
quest anno troverà la strada 
della quotazione m Borsa 

Dati assemblea degli azioni 
sti non sono venute contesta 
ziom sostanziali Unica voce 
difforme nel dibattito quella 
dell'avvocato Corso Bovio in
tervenuto a nome delia Fnsi il 
sindacato dei giornalisti che 
per (occasione ha investito 
circa 25 000 lire netl acquisto 
di una azione Mondadon Sul* 
I operazione Espresso ha det
to, restano tra i giornalisti mol
te perplessità Si comprende 
1 esigenza di più forti investi
menti e di ampliamenti nel 
settore editoriale Ma «non 
possiamo non ribadire la no
stra convinzione che 1 opera 
zione comporti rischi di ap 
piattimento di una certa qua) 
omogeneizzazione delimitar 
inazione» 

È toccato quindi a Emilio 
Fossati amministra tó*e dele 
gaio della casa editrice di di 

fendere le ragioni dell acqui 
sto dell Espresso e a comfer 
mare i buoni propositi di au 
tonomia delle testate «Sono 
rimaste autonome e in con 
correnza tra loro Panorama e 
Epoca, due settimanali la cui 
redazione era separata da non 
più di 25 metri nello stesso 
palazzo, figuratevi se si omo-

rindizeranno Panorama e 
Espresso che stanno uno a 

Milano e l'altro a Roma-
La Mondadon vuole entrare 

nel mercato televisivo? è stato 
chiesto «Posso escluderlo per 
il momento - , ha risposto Fos 
sali II che non significa che 
magan qualche azionista 
Mondadon non abbui un suo 
progetto in materia Poi tra un 
pò di tempo si vedrà* Una ri
sposta che sembra conferma
re I insopprimibile «voglia di 
televisione* che il gruppo De 
Benedetti sprizza da tutti i pò 
n e non da oggi 

Nel pomeriggio, infine do 
pò che il consiglio di ammini 
strazione ha provveduto a 
cooptare Carlo Caracciolo 
Eugenio Scalfari Marco Mon 

dadon (docente universitario 
figlio di Alberto) e Corrado 
Passera (direttore generale 
della Cir di De Benedetti) al 
posto dei dimissionan Pollilo 
Colombo Predien e Recchi e 
a nominare Caracciolo presi
dente Luca Formenton vice 
presidente e Emilio Fossati 
amministratore delegato il 
nuovo vertice si è presentato a 
un affollata conferenza stam
pa 

Rispondendo a una doman
da Scalfan ha corretto te di
chiarazioni di De Benedetti 
dell altro giorno quando il 
presidente della Olivetti definì 
•una sciocchezza* la richiesta 
di riconoscere I autonomia ge
stionale della Repubblica. 
•Quelle dichiarazioni sono 
frutto di un equivoco - ha det 
to - De Benedetti pensava che 
M parlasse di autogestione» 
L autonomia gestionale del 
giornale invece soprawiverà 
tanto che la società andrà da 
sola in Borsa 

Un pò più difficoltosa la di 
fesa d ufficio dell autonomia 

professionale dei giornalisti 
del gruppo Problemi in pro
posito ce ne sono di certo, e 
se ne è avuto un «assaggio* 
proprio alla conferenza stam
pa Presenti in massa, i giorna
listi delle testate del gruppo 
sono stati ngorosamente in si
lenzio Non una curiosità, non 
una domanda su un'operazio
ne che pure ha messo a rumo
re il mondo economico e fi
nanziario non solo italiano 
Un imbarazzo palpabile, che 
non lascia intendere nulla di 
buono 

Delle preoccupazioni del 
Pel per questa operazione di 
concentrazione si è fatto in* 
tanto interprete il gruppo co
munista al Senato in un incon
tro con il vertice della Fnsi 
Contemporaneamente, alle 
Botteghe Oscure il presidente 
della Olivetti Cario De Bene
detti che 1 altro giorno si era 
incontrato in via del Corso con 
il vertice del Psi si è incontrato 
con il segretario del Pei Achil-
le Occhetto Nessuna informa
zione è stata diffusa sul conte 
nuto del colloquio 

Partita 
a Lussemburgo 
la maratona sui 
prezzi agricoli 

La amatoria ministeriale per la fissazione dei pres i agrico
li per la c a m p a l a c h i n i n a nel proistmo luglio si «aperta 
ien a Lussemburgo sulla base di una proposta di compro
metto presentata dalla presidenza di turno spainola, che 
intende emendare le proposte a suo tempo formulale dalla 
commissione europea, riservando un regime di mercato 
meno rigido ai prodotti mediterranei II ministro Calogero 
Mannfno ha rteonoacuto che la tarmala proposi* dalla pre
sidenza appare meno penalizzatile per» Pico»' produttori 
di olio d'oliva e per i produttori di agrumi, dato eh» ricono
sce che occotre un trattamento equivalente tra gli agrumi 
destinau al ritiro - e quindi alla distruzione - e quelli avviali 
alla trasformazione, che dovrebbe essere applicabile a tutte 
le varietà Esigenza generale, comunque, e quella di non 
uscire dai Umili massimi di spesa previsti dalla disciplina di 
bilancio comunitario 

Piccoli 
azionisti 
contro 
Fiorini 

L Unione dei piccoli azioni
sti. guidata dal Antonio Sa
ba, ha presentato un espo
sto alla Consap sul caso 
Scotti, la società immobilia
re controllala dal gruppo 

, Sasea di Ftono Fiorini. L'ai-
™"•»••»»»••»»»»»»*»»•'••*-•»»» lanne dei piccoli azionisd 
nasce dal fatto che, come afferma l'esposto, ala Scolti si tro
va nelle mani di operatori finanziari senza tradizione im
mobiliare I cui interessi sono volti alla compravendita di 
aziende più che alla loro gestione. Risulta che alano d a l * 
avviate diverse trattative per la cessione di tutte o alcune tr» 
le migliori unita Immobiliari della medesima Scolti con, in 
assenza di programmi di sviluppo, un sicuro impoverimen
to del patrimonio della società» Gli attuali Hmila piccoli 
azionisti Scotti - ricorda l'esposto - sono Inoltre diventati 
tal' a seguito del concambio operato tra I certificali immo-
txlian dellfjurogest e le azioni di questa società In cui era
no stati fatti confluire gli immobli -Una manovra eseguita 
sono il controllo della Consob che avallo l'operazione nel
l'interesse del mercato e del piccoli risparmiatori». 

L'UnIpol 
si allea 
con la francese 
Magjf 

La compagnia assicuratrice 
Unipol e quella francese 
Magli hanno filmalo a Bor
deaux un protocollo di col
laborazione che ha come 
obiettivo la creazione di una 
struttura finanziarla europea 
in grado di effettuare investi

menti m ambilo Cee La Magri e la prima compagnia in 
Frane ia nel ramo auto, con 3 800 000 veicoli assicurati ed 
una quota di mercato del 13% Ha registrato nel 1988 un in
casso premi globale di 7 miliardi di franchi (1500 miliardi 
di lire), con 5 000 dipendenti e 350 punti di vendita diretti. 

I portuali 
inglesi 
votano 
per lo sciopero 

I dirigenti sindacali dei por
tuali inglesi hanno volalo in 
favore di uno sciopero di 
protesta cantra la progettala 
abrogazione delle leggi che 
assicurano il carattere per-
manente del posto di lavo-

~ ~ i » i » » ^ - ro n sindacalista Bill Morris 
ha ditto che 19 400 iscritti al Tgwu (sindacato dei traspor-
u) saranno chiamati a pronunciarsi mediante voto prò o 
contro b sciopero Si sono infatti Interrotte le trattative Ira il 
sindacato e la controparte imprenditoriale sullo statuto del 
lavoraton dei porti, in vigore ormai da 42 anni Si calcola 
che uno sciopero paralizzerebbe 40 porti inglesi e circa il 
70% del commercio estero dell'Inghilterra 

Afflerò Grandi: 
sul pubblico 
impiego 
il governo dov'è? 

Sono passali 30 giorni da 
quando il governo ha an
nunciato, con grande cla
more, la convocazione di 
un incontro a palazzo Chigi 
prima di avviare le trattative 
vere e proprie nel comparti 

" — " • — pubblici - ha dichiarato Al
tiero Grandi, segretario gnerale della Funzione pubblica 
Cgil rispondendo alle affermazioni del ministro Pomicino 
che annunciava per la prossima settimana l'apertura delle 
trattative - , In questo mese però non * successo nulla. Non 
e stato convocalo I incontro a palazzo Chigi, peraltro inutile 
visto che l'accordo intercotnpaitimentale e già stato firmato 
a fine luglio 1988 Al tavoli del parastato, delio Stato, degli 
enti locali tutto è in attesa di un evento di parte governativa. 

nuneo 

La decisione a Parigi 

Satellite franco-tedesco 
Berlusconi, Bouygyes 
e Kirch esclusi dai canali 
aal PARICI Hanno vinto i can
didati pubblici e i privati -di 
qualità», quelli che hanno pie 
sentalo progetti fortemente 
settonalizzati II Consiglio su-
penore dell audiovisivo fran
cese ha reso nota ien sera la 
sua decisione dai cinque ca
nali disponibili del satellite 
franco-tedesco Tdf 1 resta 
esclusa la potente cordata for
mala da Fininvesi (Berlusco
ni), TI 1 (maggiore azionista 
li gruppo Bouygyes mentre De 
Benedetti vi partecipa indirei 
lanterne attraverso le quote 
azionarie del gruppo Suez ed 
Sgb) e dal tedesco Kirch. che 
tutu insieme avevano presen
tato un progetto che prevede
va l'affitto contemporaneo dei 
cinque canali Potranno Inve
ce tra; mettere- Canal plus la 
rete privata criptata (a paga
mento Cloe) di Andre Rousse-
lei, che ha ottenuto sia un ca
nale per duplicare 1 suol at
tuali programmi che un altro 
assieme al forte gruppo tede
sco Bertelsmann, per costitui
re una rete cinematografica, 
Antenne 2 associala a France 

3 le due reti pubbliche Iran 
cesi, per trasmettete sport 
ventiquattro oie su ventiquat. 
tro, la Sept, embrione di rete 
frutto di cooperazione ftalico 
tedesca, ancora Antenne 2 
per Canal Enfant, progetto di 
rete per I infanzia che Irumet 
terà dalle 7 alle 21,30, divi
dendosi il canale con Euro-
music 

Che la possente candidatu
ra italo-franco-tedesca non 
avesse fallo breccia tra I nove 
componenti del Consiglio era 
apparso subito chiaro, tanto 
quanto era sembrato pio con
vincente André Rousselet, d 
presidente di Canal plus. Al 
suo arco, Rousselet aveva ar
gomenti sia culturali che indù-
strali Si era impegnato a ga
rantire nei prossimi cinque 
anni una programmazione ci
nematografica in gran mag
gioranza di origine comunita
ria E aveva Inoltre potuto ol 
frire il sistema di -decodifica 
tori» già installato pei Canal 
plus 

l'Unità 
Venerdì 
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